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REPORT TECNICO SCIENTIFICO FINALE SUI FATTORI DI INFLUENZA DELLA 
PRESENZA DI ANFIBI – POZZE D’ALPEGGIO 

 
INTRODUZIONE 
Lo studio, per valutare i fattori di influenza sulla presenza degli anfibi,  è stato condotto a partire da 
giugno fino ad ottobre del 2006, durante quindi il periodo riproduttivo e di maggiore attività e 
successivamente considerando i dati raccolti nel 2007 (in tre sessioni di monitoraggio) confrontati 
con quelli raccolti nel 2006.   
Naturalmente solo nelle pozze con acqua si è proceduto al censimento degli anfibi, essendo queste 
l’habitat ideale per la loro sopravvivenza e riproduzione. Per le lame prive di acqua o interrate si è 
proceduto alla rilevazione dei soli dati morfometrici e geografici. Sono state utilizzate due modalità 
di censimento degli anfibi, a seconda che lo studio sia stato condotto sulle pozze d’alpeggio o sui 
Laghi di Revine, in modo da adattare la ricerca alla tipologia dell’ambiente. I risultati riferiti alla 
Salamandra di Aurora sono descritti nello specifico allegato. 
 
POZZE D’ALPEGGIO: MATERIALI E METODI  
Il censimento delle specie è stato eseguito attraverso il metodo dei quadrati campione: l’area che si 
estende intorno alle pozze, per una distanza massima di 3 m dal bordo della lama, è suddivisa in 
quadrati di uguali dimensioni (2m x 2m), all’interno dei quali vengono cercati e contati tutti gli 
anfibi presenti. In questo modo è possibile stabilire la presenza (o meno), e l’abbondanza relativa 
della specie di interesse. 
Il tempo dedicato alla ricerca all’interno dei quadrati varia a seconda della tipologia vegetazionale 
dell’area da campionare. 
Le aree oggetto di studio sono state indagate con cadenza bimensile durante il periodo compreso tra 
i mesi di giugno e settembre, per un totale di 8 controlli. In questo modo è possibile avere dati più 
precisi e compensare dati non positivi dovuti, in alcuni casi, a condizioni meteo sfavorevoli (elevata 
siccità di un periodo). 
Gli animali vengono identificati, attraverso il riconoscimento visivo, e catalogati su apposite schede 
di campo, dove vengono inoltre riportati una serie di dati: 

·  Dati generali: località, data, ora inizio ricerca e ora fine, ore totali di ricerca e coordinate 
GPS; 

·  Dati meteo: condizioni meteo, temperatura dell’aria e condizioni meteo del giorno 
precedente la ricerca; 

·  Dati vegetazionali: vegetazione delle sponde, vegetazione circostante e stato del pascolo; 
·  Dati morfo-metrici: lunghezza della pozza N-S e larghezza E-O, presenza d’acqua, 

profondità, superficie e quota, presenza di manufatti artificiali, la distanza dal bosco e dalle 
strade; 

·  Dati sull’uso: utilizzazione passata, utilizzazione presente e tipo di animali che utilizzano il 
pascolo; 

·  Presenza animali; 
·  Valutazioni del sito: conservazione, isolamento e valutazione globale. 

 
Sono, inoltre, state eseguite quattro fotografie, con macchina digitale, per ogni pozza, ponendosi ai 
quattro vertici identificati con nord, sud, est e ovest. 
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SCHEDA E METODOLOGIA DI RIFERIMENTO DELL’AZIONE D3 (aree di lame) 
 Località  
          DATI 
GENERALI Data 

 

\ Ora inizio  
 Ora fine  
 Ore tot.  
 GPS  
 Condiz. Meteo  
DATI METEO T° aria  
 Meteo precedente.  
       Vegetazione. Sponde: tipologia  
 Vegetazione. Sponde: altezza   
VEGETAZIONE     Vegetazione. Circostante: tipologia  
    Stato del pascolo (sovra o sotto pascolato)  
    Stato del pascolo (altezza)  
 Lungh. N-S  
  Largh. E-O  
DATI 
MORFOLOGICI Acqua (presente o assente) 

 

 Profondità (minima e massima)  
 Superficie  
 Quota  
 Forma (scheda allegata)  
 Manufatti Artificiali  
 Distanza. Bosco  
 Distanza. Strade  
 Utilizzazione. Passata: tipologia  
 Utilizzazione. Passata: carico   
       DATI USO Utilizzazione. Presente  
 Tipo animali monticanti  
 Tipo animali monticanti /carico  
 Presenza di inquinanti (descrizione)  
 Protezione al pascolamento  
 Prelievo di acqua  
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Valutazione sito in relazione alla 

popolazione 

  
Presenza/ass
enza 

Popolazione/livello di 
abbondanza 

Conserva
zione 
(A-D) 

Isolamento 
(A-D) 

Valutazione 
globale (A-D) 

PRESENZA 
ANIMALI 

Bombina 
variegata   

   

 Rana dalmatina      
 Rana Latastei      

 
Salamandra atra 
aurorae   

   

 Triturus carnifex      
Altre (specificare)       
Altre (specificare)       
Altre (specificare)       
Altre (specificare)       
 
Tutte le pozze d’alpeggio sono state visitate prima e dopo i lavori previsti in ogni sito: sono stati 
rilevati così le nuove presenze degli anfibi nelle pozze per capire l’incidenza  e l’efficacia dei 
lavori. 
 
LAGHI DI REVINE: MATERIALI E METODI 
 
Per quanto riguarda il sito Laghi di Revine la tecnica di rilevamento utilizzata è il metodo dei 
transetti: consiste nel seguire un percorso lineare di lunghezza prestabilita e contare gli esemplari 
che si osservano a sinistra e a destra della linea che si sta percorrendo.  
Il percorso utilizzato è il sentiero naturalistico che costeggia le sponde dei laghi di Revine e S. 
Maria . Il percorso si snoda infatti  lungo il perimetro dei due laghi, ad una distanza massima di 3 m 
dalle rive, offrendo quindi il percorso ideale per il censimento degli anfibi.  
La lunghezza stabilita dei transetti è di 50 m. Gli animali trovati sono identificati e registrati su 
apposite schede di campo. Vengono inoltre eseguite fotografie del percorso, ogni 100 m, per 
evidenziare il tipo di assetto vegetazionale ed i suoi eventuali cambiamenti. Sulle schede vengono 
riportati 

·  Dati generali: località, data, ora d’inizio della ricerca e ora fine, ore totali e coordinate GPS; 
·  Dati meteo: condizioni meteo del giorno della ricerca, temperatura dell’aria e meteo del 

giorno precedente; 
·  Dati vegetazionali: vegetazione delle sponde, vegetazione del sentiero e tipo di coltivazioni; 
·  Dati geografici: tipo di percorso utilizzato, luogo di partenza e arrivo, km totali percorsi e 

sponda su cui ci ritrova; 
·  Condizioni ambientali: attività umane, presenza di abitazioni e inquinamento; 
·  Presenza delle specie. 

Anche in questo caso il controllo dell’area viene eseguito con scadenza bimensile, durante il 
periodo di studio (giugno - settembre), per un totale di 8 controlli. 
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RISULTATI 
 
Non è stato possibile fare dei confronti sulla presenza degli animali prima e dopo i lavori per tutte le 
pozze. Infatti in molti siti i lavori sono stati eseguiti alla fine dell’estate (Settembre- ottobre-
novembre), periodo in cui gli animali non erano già più presenti e non sarebbero ritornati alla fine 
dei lavori. 
Nei siti dove è stato eseguito il controllo prima e dopo i lavori, durante il periodo di presenza degli 
animali sono state fatte le seguenti osservazioni: 

�  La presenza delle specie presenti nelle pozze è rimasta invariata o aumentata dopo i lavori di 
ripristino; 

�  In alcuni casi è stata registrata la presenza di nuove specie prima non presenti; 
 
 
I dati considerati non presentano elementi sufficienti a rappresentare la situazione della Rana di 
lataste risultata scarsamente presente nei monitoraggio 2006. 
Nella seguente tabella sono indicate le presenze di Triturus carnifex, Bombina variegata e 
Mesotriton alpestris prima (prima colonna) e dopo i lavori (seconda colonna), gli spazi vuoti 
indicano l’assenza e i valori di 1 sono abbondanza scarsa, 2 media 3 molto abbondante, con dati 
riferito al 2006: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pozze 
Bombina 
variegata    

Tritutus 
carnifex   

Mesotriton 
alpestris   

Miane 1 3     2 3 
Vittorio V.To 2 4         
Fregona 1           
Fregona   3       3 
Revine Lago 3 3 3 3 2 2 
Revine Lago             
Revine Lago 2         1 
Fregona     1   3   
Cordignano             
Valdobbiadene 2 2 2   2   
Valdobbiadene   3         
Valdobbiadene         3 3 
Valdobbiadene             
Valdobbiadene             
Segusino             
Segusino 2 2     2   
Miane   1     2 3 
Miane 1       2   
Vittorio V.to             
Revine Lago             
Revine Lago   3         
Cison di 
Valmarino             
Revine Lago           3 
Cison di 
Valmarino             
Segusino             
Follina             
Follina             
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Si è notato che,nelle pozze dove la qualità dell’acqua era migliorata, grazie alla pulizia della 
vegetazione acquatica e del fondo, le popolazioni di anfibi erano aumentate. 
La qualità dell’acqua risulta un elemento importante da cui dipende il numero di individui presenti 
nella pozza. 
Inoltre nelle vicinanze delle pozze si è registrato un aumento del passaggio della fauna selvatica, 
caprioli, volpi e cervi, soprattutto nelle pozze che si trovano all’interno di aree boschive e in quelle 
che prima dei lavori presentavano scarsa presenza d’acqua. 
Nonostante alcune pozze siano monticate, appare evidente che questo non pregiudica la presenza 
degli anfibi che risultano presenti in maniera stabile in tutte le pozze monticate. 
Le pozze che presentano vegetazione nelle immediate vicinanze e che risultano in parte in ombra, 
per la presenza degli alberi stessi, presentano una maggiore dispersione degli animali adulti nelle 
vicinanze rispetto alle pozze più soleggiate, dove gli animali permangono più stabilmente nella 
pozza stessa durante le ore centrali del giorno. 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I dati raccolti nel 2007 hanno confermato se rapportati ai dati del  2006 un effetto significativo degli 
interventi in quanto nel periodo autunnale la variazione rispetto ai monitoraggi dell’anno precedente 
sono risultati aumentati di oltre il 50% nel caso del tritone alpestre , di oltre 3 volte per il tritone 
crestato e del 2,5 per la Bombina variegata. 
 

Abbondanza relativa di pre e post intervento

0

0.5

1

1.5

2

2.5

3

3.5

Bombina  v. Triturus.c Triturus.a

specie

ab
bo

nd
an

za

prima interventi

dopo interventi

 



RAPPORTO FINALE: FATTORI DI INFLUENZA SULLA PRESENZA DEGLI ANFIBI - 
POZZE DI ALPEGGIO 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

7 

presenza anfibi

0

5

10

15

20

T.alpestre T.carnifex B.variegata

specie

nu
m

er
o 

po
zz

e

0
0.5
1
1.5
2
2.5
3
3.5
4
4.5

va
ri

az
io

ne autunno 2006

autunno 2007

 
 
Nel caso dei monitoraggi primaverili le differenze risultano inferiori, con due volte per il tritone 
alpestre, una riduzione per il crestato (da evidenziare il ridotto numero di pozze con presenze 
positive) ed un’apparente costanza nel caso dall’ululone dal ventre giallo. 
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Dalle tabelle di correlazione successive, calcolate nel 2006, si può osservare la presenza di 
correlazioni significative tra la quota e la presenza dell’acque nelle pozze ovvero, all’aumentare 
della quota le pozze probabilmente avuto dei processi di maggiore invecchiamento: il diametro 
della pozza sembra influenzare positivamente al presenza dell’Ululone dal ventre giallo ed in parte 
del tritone alpestre, ma non del tritone crestato. L’altezza dell’acque appare influenzare 
maggiormente l’ululone dal ventre giallo ed il tritone alpestre, specie tra loro associate. 
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Tabelle di correlazione (proc corr, SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi 
di tutti i rilievi  (in prima riga R nella seconda P, in rosso le correlazioni significative) fino al 2006 

 QUOTA 
diametro 
nord-sud 

Diametro est-
ovest 

distanza 
strada 

distanza dal 
bosco 

presenza di  
acqua 

QUOTA 1 -0.27295 -0.37591 0.06922 -0.068 -0.4324 
 0 0.0418 0.0043 0.6089 0.6153 0.0008 
diametro nord-sud -0.27295 1 0.86032 0.09484 0.15663 0.08747 
 0.0418 0 0.0001 0.4524 0.2128 0.4884 
diametro est-ovest -0.37591 0.86032 1 0.06272 0.02481 0.1012 
 0.0043 0.0001 0 0.6196 0.8445 0.4225 
distanza strada 0.06922 0.09484 0.06272 1 0.33038 -0.01227 
 0.6089 0.4524 0.6196 0 0.0067 0.9221 
distanza dal bosco -0.068 0.15663 0.02481 0.33038 1 -0.04124 
 0.6153 0.2128 0.8445 0.0067 0 0.7423 
presenza di acqua -0.4324 0.08747 0.1012 -0.01227 -0.04124 1 
 0.0008 0.4884 0.4225 0.9221 0.7423 0 
profondità dell'acqua -0.35811 0.51038 0.4964 0.1818 0.02005 0.1278 
 0.0067 0.0001 0.0001 0.1472 0.874 0.3103 
Bombina variegata -0.21219 0.4502 0.33848 0.07989 0.00195 0.09331 
 0.1199 0.0002 0.0062 0.5303 0.9878 0.4633 
Triturus  carnifex -0.139 0.19974 0.18429 0.02155 0.00745 0.03854 
 0.3115 0.1136 0.1449 0.8658 0.9534 0.7624 
Mesotriton  alpestris -0.1477 0.34281 0.34284 0.00761 -0.03292 0.09064 
 0.2819 0.0056 0.0056 0.9524 0.7962 0.4763 
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Tabelle di correlazione (proc corr, SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi 
di tutti i rilievi  (in prima riga R nella seconda P, in rosso le correlazioni significative) fino al 2006 

 
profondità 
dell'acqua Bombina variegata Triturus  carnifex Mesotriton  alpestris 

     
QUOTA -0.35811 -0.21219 -0.139 -0.1477 
 0.0067 0.1199 0.3115 0.2819 
diametro nord-sud 0.51038 0.4502 0.19974 0.34281 
 0.0001 0.0002 0.1136 0.0056 
diametro est-ovest 0.4964 0.33848 0.18429 0.34284 
 0.0001 0.0062 0.1449 0.0056 
distanza strada 0.1818 0.07989 0.02155 0.00761 
 0.1472 0.5303 0.8658 0.9524 
distanza dal bosco 0.02005 0.00195 0.00745 -0.03292 
 0.874 0.9878 0.9534 0.7962 
presenza di acqua 0.1278 0.09331 0.03854 0.09064 
 0.3103 0.4633 0.7624 0.4763 
profondità dell'acqua 1 0.67415 0.37367 0.52595 
 0 0.0001 0.0024 0.0001 
Bombina variegata 0.67415 1 0.24735 0.36674 
 0.0001 0 0.0488 0.0029 
Triturus  carnifex 0.37367 0.24735 1 0.42851 
 0.0024 0.0488 0 0.0004 
Mesotriton alpestris 0.52595 0.36674 0.42851 1 
 0.0001 0.0029 0.0004 0 
 
 
Tabelle di correlazione (proc corr, SAS, 1988) per 67 (il numero effettivo considerato è nella terza riga) 
pozze di alpeggio considerando i valori medi di tutti i rilievi  realizzati nel 2007 (in prima riga R nella 
seconda P, in rosso i valori significativi) 

 quota 
lunghezz
a n-s 

lunghezz
a e-o 

distanza 
dalla 
strada 

distanza 
dal bosco 

profondit
à acque 

temperat
ura 
primaver
a 

temperat
ura in 
estate 

ph in 
estate 

Bombina  
variegata 
in autunno -0.07729 0.38518 0.21408 0.03059 0.15628 0.67316 0.01297 -0.08492 -0.27318 
 0.5572 0.0017 0.0894 0.8104 0.2175 0.0001 0.9203 0.5415 0.038 
 60 64 64 64 64 65 62 54 58 
Triturus 
carnifex 
autunno   -0.07785 0.17591 0.14591 0.0023 0.01355 0.37382 -0.08821 0.02139 0.03207 
 0.5544 0.1644 0.25 0.9856 0.9154 0.0022 0.4954 0.878 0.8111 
 60 64 64 64 64 65 62 54 58 
Mesotriton 
alpestre 
autunno -0.02548 0.25889 0.2261 -0.03345 0.17012 0.52542 0.03852 0.03386 -0.11041 
 0.8468 0.0389 0.0724 0.793 0.179 0.0001 0.7663 0.808 0.4093 
 60 64 64 64 64 65 62 54 58 
Mesotriton -0.18482 0.07466 -0.00685 -0.06191 0.03925 0.36783 0.50553 0.2538 0.15632 
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alpestre 
triturus 
estate 
 0.1727 0.5708 0.9586 0.6384 0.7659 0.0035 0.0001 0.0667 0.2455 
 56 60 60 60 60 61 63 53 57 
Triturus 
carnifex 
estate 0.07703 0.18973 0.12616 0.05873 -0.14464 0.29618 -0.13048 -0.0095 -0.01769 
 0.569 0.1431 0.3326 0.653 0.2661 0.0194 0.3081 0.9462 0.8961 
 57 61 61 61 61 62 63 53 57 
Bombina 
estate -0.06088 0.0608 0.10624 -0.08828 -0.02275 0.28747 -0.02423 0.00122 -0.16979 
 0.6528 0.6416 0.4151 0.4987 0.8618 0.0235 0.8505 0.9931 0.2067 
 57 61 61 61 61 62 63 53 57 
Bufo bufo 
estate -0.4185 -0.16782 -0.12963 -0.18154 -0.11705 0.19199 0.2547 0.07532 0.03819 
 0.0012 0.1961 0.3194 0.1615 0.369 0.1349 0.044 0.5919 0.7779 
 57 61 61 61 61 62 63 53 57 
Rana 
dalmatina 
estate -0.07529 0.26236 0.22604 -0.01919 -0.07599 0.41496 -0.05908 -0.22946 -0.39208 
 0.5778 0.0411 0.0798 0.8833 0.5605 0.0008 0.6456 0.0984 0.0026 
 57 61 61 61 61 62 63 53 57 
Rana  
temporaria 
in estate -0.14804 0.0575 -0.02795 -0.12702 0.00081 0.13362 -0.03031 0.04993 -0.00299 
 0.2718 0.6598 0.8307 0.3293 0.9951 0.3005 0.8136 0.7225 0.9824 
 57 61 61 61 61 62 63 53 57 
Mesotriton 
alpestre 
primavera 0.06122 0.25909 0.20517 -0.19052 -0.13809 0.25867 0.02461 0.13427 -0.14037 
 0.651 0.0495 0.1223 0.152 0.3013 0.046 0.8532 0.333 0.3114 
 57 58 58 58 58 60 59 54 54 
Triturus 
carnifex 
primavera -0.06002 0.00367 0.04518 -0.11033 -0.02633 0.17543 -0.02357 -0.00141 -0.23399 
 0.6545 0.9774 0.7273 0.3933 0.839 0.1691 0.8557 0.9919 0.0771 
 58 62 62 62 62 63 62 54 58 
Bombina 
variegata 
primavera -0.27258 -0.06898 0.01222 -0.05052 -0.04605 0.10232 0.13064 0.31944 0.03111 
 0.0384 0.5942 0.9249 0.6966 0.7223 0.4249 0.3115 0.0185 0.8167 
 58 62 62 62 62 63 62 54 58 
Bufo bufo 
primavera -0.1362 0.21725 0.23821 0.08235 -0.11852 0.43115 -0.10763 -0.17396 -0.40852 
 0.308 0.0899 0.0623 0.5246 0.3589 0.0004 0.405 0.2084 0.0015 
 58 62 62 62 62 63 62 54 58 
Rana 
dalmatina 
primavera 

-
0.18404 

-
0.19696 

-
0.17987 

-
0.16992 -0.1408 

-
0.11517 0.18641 0.31284 

-
0.02999 

 0.1667 0.1249 0.1618 0.1867 0.275 0.3688 0.1469 0.0213 0.8232 
 58 62 62 62 62 63 62 54 58 
Rana  
temporari 0.02188 0.27406 0.28337 -0.10782 -0.03875 0.31325 0.06208 0.08545 -0.17426 
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a in 
primavera 
 0.8705 0.0311 0.0256 0.4042 0.7649 0.0124 0.6317 0.539 0.1908 
 58 62 62 62 62 63 62 54 58 
 
 
La quota della pozza appare essere correlata alla presenza del rospo in maniera negativa; la 
dimensione della pozza appare correlata alla presenza ed abbondanza di rana temporaria in 
primavera, Bombina in autunno e tritone alpestre sia in autunno che primavera. Le distanze da 
strade e boschi non appaiono essere correlati a nessuna di queste presenze. La profondità delle 
pozze ha un effetto quasi generale positivo, a parte Bombina in primavera. La temperatura porta 
benefici a tritone alpestre in estate, Bombina e Rana dalmatina in primavera. Il ph è correlato 
negativamente con al bombina e la dalmatina.   
 
L’analisi fattoriale ha permesso di individuare una serie di relazioni tra i valori medi raccolti per le 
67 pozze di alpeggio (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 1988) 
 
 
Tabella di analisi fattoriale; i parametri indicano i coefficienti di correlazione con i fattori di 
riferimento dopo rotazione, fino al 2006 (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 1988) 
 Fattore 1 Fattore 2 fattore 3 
QUOTA -0.31019 -0.57877 -0.04578 
DIAMETRO N-S 0.40516 0.90172 0.12355 
DIAMETRO E-O 0.37191 0.91343 0.01272 
DISTANZA DALLA STRADA 0.10873 -0.00959 0.81516 
DISTANZA DAL BOSCO -0.10374 0.08871 0.77364 
ACQUA 0.84281 0.60037 0.21158 
PROFONDITÀ ACQUA 0.86846 0.58713 0.13869 
Bombina variegata 0.70831 0.46202 0.07014 
Triturus carnifex 0.60314 0.09993 -0.03632 
Mesotrion alpestris 0.75451 0.29641 -0.09685 
 
 
 
 
Tabella di stima per ciascun fattore (eigen value), fino al 2006 (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 
1988) 
FACTOR1 FACTOR2 FACTOR3 

3.320582 3.006864 1.360155 
 
  Finale Stima: Totale = 6.427662 

  
Tabella di stima per ciascuna variabile derivante dai tre fattori (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 
1988)    
Quota diametro n-s  diametro e-o  distanza strada   distanza bosco  
0.337754 0.813896 0.844687 0.686355 0.630599  
      
Acqua Profondità Bombina variegata Triturus carnifex   Mesotriton alpestris  
0.785614 0.802611 0.525292 0.407435 0.593418  
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Dall’analisi fattoriale, fino al 2006, si può osservare come al prima fattore siano associate le 
abbondanze delle tre specie di anfibi considerate, che risultano associate alla presenza dell’acqua ed 
alla sua profondità, ed in misura minore alla dimensione della pozza.  Il secondo fattore spiega la 
presenza dell’Ululone dal ventre giallo in relazione oltre che dell’acque alla dimensione delle 
pozze. 
 
Tabella di stima per ciascun fattore (eigen value), nel  2007 (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 
1988)  
FACTOR1 FACTOR2 FACTOR3 FACTOR4 FACTOR5 FACTOR6 FACTOR7 FACTOR8 

5.309139 3.146738 2.632406 2.06607 1.73271 1.487485 1.273274 1.083691 
 
Tabella di analisi fattoriale (proc Factor, rotate=promax,; SAS, 1988); i parametri indicano i 
coefficienti di correlazione con i fattori di riferimento dopo rotazione, con i valori rilevati nel 2007 
(in rosso i valori significativi , P<0,05) 
 FACTOR1 FACTOR2 FACTOR3 FACTOR4 FACTOR5 FACTOR6 FACTOR7 FACTOR8 
         
Bombina 
variegata 
in autunno -0.09496 0.22061 0.69848 -0.07386 -0.17735 0.02368 -0.03826 0.10732 
Triturus 
carnifex 
autunno   0.5312 -0.208 0.41401 -0.15238 0.1258 -0.00134 0.1212 -0.00968 
Mesotriton 
alpestris 
autunno 0.0871 -0.21256 0.57135 0.00461 0.31303 0.05302 0.01091 0.16494 
Rana latastei 
autunno 0 0 0 0 0 0 0 0 
mesotriton 
alpestris estate -0.01277 -0.01117 0.35348 0.62893 -0.04676 -0.00883 -0.06171 -0.13797 
Triturus 
carnifex estate -0.01801 0.10852 0.06417 0.00229 0.894 -0.11816 -0.09857 -0.05715 
Bombina 
variegate 
estate 0.81008 0.02945 0.01189 -0.02602 0.08719 0.06839 0.17071 0.03653 
Bufo bufo 
estate 0.03977 -0.01699 0.41428 0.06011 -0.15639 -0.10673 0.57975 -0.22178 
rana dalmatina 
estate 0.04099 0.81999 0.04086 -0.07935 0.04522 0.10588 0.10426 -0.06577 
Rana  
temporaria in 
estate 0.87201 0.02787 -0.16078 0.07767 -0.03143 -0.01162 -0.08011 -0.02618 
Mesotriton 
alpestris 
primavera 0.06086 0.14069 0.00773 0.12099 0.78566 0.10352 -0.20761 -0.13514 
Triturus 
carnifex 
primavera 0.81008 0.02945 0.01189 -0.02602 0.08719 0.06839 0.17071 0.03653 
Bombina 
variegata 
primavera 0.02882 0.1746 -0.06386 0.08884 -0.16087 0.1052 0.85642 -0.07172 
Bufo bufo -0.00344 0.8562 0.07734 -0.12867 0.16065 -0.01207 0.06308 -0.01976 
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comune 
primavera 
Rana 
dalmatina 
primavera 0.76438 0.13345 0.02467 -0.00756 -0.23859 -0.16552 -0.36313 -0.07497 
Rana  
temporaria in 
primavera -0.09206 0.24374 0.34292 0.1198 0.08671 0.16874 -0.33961 -0.20022 
quota -0.0106 -0.13921 -0.14867 -0.46363 0.07685 0.42312 -0.20644 0.0761 
lunghezza n-s 0.02965 0.02748 0.12617 0.00789 -0.04429 0.77026 -0.03984 0.01951 
lunghezza e-o -0.01171 0.09526 0.01946 -0.0324 -0.03746 0.82098 0.1554 -0.12504 
distanza dalla 
strada -0.10892 0.14628 0.12182 -0.2714 0.0065 -0.21543 -0.04359 0.70619 
distanza dal 
bosco 0.07498 -0.07106 0.16285 0.20117 -0.19029 0.11361 -0.16054 0.80221 
profondità 
acque -0.0048 0.16019 0.58462 0.09269 0.1444 0.0826 0.06012 0.21787 
temperatura 
primavera -0.02817 -0.06973 -0.0477 0.86989 -0.08025 0.12781 0.0558 0.12171 
temperatura in 
estate -0.01046 -0.07079 -0.10187 0.78712 0.32992 -0.13645 0.06903 -0.02238 
ph in estate -0.05807 -0.6801 0.05984 -0.14672 -0.02908 0.02687 -0.08885 -0.4724 
 
Dall’analisi fattoriale si può osservare l’associazione tra ululone , rana temporaria in estate e 
presenza di tritone crestato in primavera in alcune  pozze. Si può osservare una forte dipendenza 
negativa della rana dalmatica dal ph. Risulta determinante l’effetto della presenza dell’acque e 
profondità in autunno per bombina e le due specie di tritone. Il tritone alpestre sembra dipendere 
dalla temperatura in estate. 
 
Tornando alle elaborazioni per il 2006, applicando delle rette di regressione per l’abbondanza della 
Bombina variegata (R2=0.47) si può osservare la presenza di un effetto significativo della 
profondità dell’acque ma non della dimensione 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bombina variegata (proc GLM, SAS, 1988) per 
67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  (con Intercpt=intercetta, profon=profondità acqua; 
diamn=diametro nord-sud) 
                                                                         T for H0:            Pr > |T|        Std Error of   
Parameter                           Estimate                 Parameter=0                          Estimate     
INTERCEPT                   -.0815884632               -0.53         0.5997          0.15464440   
PROFON                           0.0172659562             5.54          0.0001          0.00311545   
DIAMN                             0.0181643109             1.32          0.1907          0.01372593 
 
Applicando delle rette di regressione per l’abbondanza della Triturus carnifex (R2=0.17) si può 
osservare la presenza di un effetto significativo della profondità dell’acque ma non della 
dimensione 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Triturus carnifex (proc GLM, SAS, 1988) per 67 
pozze di alpeggio considerando i valori medi, con profondità dell’acqua e diametro (nord-sud) della 
pozza  (con Intercpt=intercetta, profon=profondità acqua; diamn=diametro nord-sud)  
                                                                      T for H0:         Pr > |T|                 Std Error of   
Parameter                       Estimate                Parameter=0                                       Estimate     
INTERCEPT              -.0352856993                  -0.35          0.7264                  0.10039196   
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PROFON                      0.0053813620                2.66          0.0099                  0.00202249   
DIAMN                        0.0007860691                0.09          0.9300                  0.00891059   
 
Applicando delle rette di regressione per l’abbondanza della Triturus alpetris (R2=0.28) si può 
osservare la presenza di un effetto significativo della profondità dell’acque ma non della 
dimensione 
 
    
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris (proc GLM, SAS, 1988) per 67 
pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità dell’acqua e diametro (nord-sud) 
della pozza (con Intercpt=intercetta, profon=profondità acqua; diamn=diametro nord-sud)  
                                                                      T for H0:         Pr > |T|                 Std Error of   
Parameter                          Estimate               Parameter=0                          Estimate     
INTERCEPT                0.0666464263                0.33          0.7396          0.19957870   
PROFON                      0.0151480438                3.77          0.0004          0.00402069   
DIAMN                        0.0141375863                0.80          0.4279          0.01771420  
 
 
come si può osservare nel grafico successivo l’abbondanza del tritone alpestre aumenta in maniera 
significativa passando da 20 a 60 cm di acqua, mentre  l’ululone dal ventre giallo, la presenza è 
osservata dai 60 cm di acqua per il tritone crestato sopra i 65 cm. 
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Per la presenza del tritone crestato appare determinate la profondità delle pozza in tutte le stagioni 
ed in estate la distanza dal bosco 
Sono state realizzate le medesime regressioni considerando i dati raccolti nelle tre sessioni del 2007. 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Triturus carnifex in primavera  (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con profondità (con 
Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP -0.01443 0.040537 0.00488 0.13 0.7236 
PROF 0.001508 0.00078 0.14424 3.74 0.0592 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Triturus carnifex  in estate  (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità dell’acqua e la 
distanza dal bosco quota (con Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;disbo=distanza dal bosco)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.539218 0.104377 6.16784 26.69 0.0001 
DISBO -0.00048 0.000329 0.50048 2.17 0.1481 
PROF 0.003459 0.001932 0.740509 3.2 0.0802 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Triturus carnifex in autunno   (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con profondità dell’acqua (con 
Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP -0.04597 0.116319 0.049562 0.16 0.6945 
PROF 0.005718 0.002237 2.072807 6.53 0.014 
 
Per il tritone alpestre variano molto gli effetti delle variabili , se in primavera risulta importante la 
dimensione e la temperatura e la distanza dal bosco (ovvero la sua vicinanza) , ed in esate la 
temperatura, in autunno sembra determinante la profondità della pozza.   
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris in primavera  (proc 
reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con dimensione nord-
sud, temperatura misurata in estate, a e la distanza dal bosco (con Intercpt=intercetta, 
prof=profondità acqua;disbo=distanza dal bosco,tempe=temperatura in estate; dns=distanza nord-
sud)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP -0.27516 0.32369 0.157698 0.72 0.3999 
DNS 0.02931 0.01026 1.780848 8.16 0.0065 
DISBO -0.0005 0.000326 0.514016 2.36 0.132 
TEMPE 0.030513 0.01849 0.594299 2.72 0.106 
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Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris in estate   (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità dell’acqua, quota 
e temperatura misurata in primavera (con Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;quot=quota; 
tem=temperatura in primavera delle pozze)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 3.259863 7.310787 1.917277 0.2 0.6579 
QUOT -0.00353 0.001616 45.87853 4.76 0.0346 
PROF 0.026531 0.012709 42.02104 4.36 0.0427 
TEM 2.614412 0.779503 108.4744 11.25 0.0016 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris in autunno   (proc 
reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità 
dell’acqua (con Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.226086 0.226936 1.198549 0.99 0.3243 
PROF 0.015769 0.004364 15.76418 13.05 0.0007 
 
Per l’ululone dal ventre giallo la profondità delle acque rappresenta un elemento importante 
soprattutto con il prosegui della stagione estiva ed autunnale. 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bombina variegata in primavera  (proc 
reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con quoata della 
pozza (con Intercpt=intercetta, quot=quota)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.495241 0.189431 0.606306 6.83 0.012 
QUOT -0.0003 0.000143 0.398603 4.49 0.0395 
 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bombina variegata in estate  (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con profondità dell’acqua (con 
Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP -0.01443 0.040537 0.00488 0.13 0.7236 
PROF 0.001508 0.00078 0.14424 3.74 0.0592 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bombina variegata in autunno   (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con profondità dell’acqua (con 
Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.064534 0.181701 0.097652 0.13 0.7241 
PROF 0.018993 0.003494 22.86867 29.54 0.0001 
 
 
Nel caso del rospo comune risulta importante, in primavera, come si osserverà dopo, per la rana 
dalmatina, la distanza dai boschi ed il ph.  
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Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bufo bufo in primavera    (proc reg/stepwise SAS, 
1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità dell’acqua, distanza dal 
bosco, lato nord-sud e ph misurato in estate (con Intercpt=intercetta, prof=profondità 
acqua;quot=quota; phe=ph in estate delle pozze,dns=lato nord- sud)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 3.742077 0.849514 2.97745 19.4 0.0001 
DNS 0.015685 0.009067 0.459217 2.99 0.0908 
DISBO -0.00076 0.000281 1.138165 7.42 0.0093 
PROF 0.003123 0.001729 0.50102 3.27 0.0778 
PHE -0.40568 0.098304 2.613241 17.03 0.0002 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di rospo Bufo bufo in estate  (proc reg/stepwise SAS, 
1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con l’altitudine (con Intercpt=intercetta, 
quot=quota)             
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 1.148498 0.256329 3.260762 20.08 0.0001 
QUOT -0.00068 0.000194 2.007609 12.36 0.001 
                                                                  
Nel caso della Rana dalmatina si può osservare una variazione dell’effetto delle variabili con un 
effetto significativo sulla presenza estiva della dimensione, profondità delle acque ma 
negativamente della distanza dal bosco e del ph. 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Rana dalmatina in primavera  (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con la quota (con 
Intercpt=intercetta, quot=quota)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.23725 0.126405 0.139147 3.52 0.0669 
QUOT -0.00015 9.58E-05 0.099698 2.52 0.119 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Rana dalmatina in estate  (proc reg/stepwise SAS, 
1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con profondità dell’acqua, distanza dal 
bosco, lato est-ovest e ph misurato in estate (con Intercpt=intercetta, prof=profondità 
acqua;quot=quota; phe=ph in estate delle pozze)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 3.108043 0.916186 1.997653 11.51 0.0015 
DEO 0.020125 0.012857 0.425314 2.45 0.1248 
DISBO -0.00048 0.000292 0.472402 2.72 0.1063 
PROF 0.003284 0.001846 0.549495 3.17 0.0823 
PHE -0.34326 0.104265 1.881472 10.84 0.002 
 
La presenza delle rana temporaria sembra dipendere dalla dimensione della pozza in primavera. 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Rana temporaria  in primavera  (proc reg/stepwise 
SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi, con dimensione est-ovest (con 
Intercpt=intercetta, prof=profondità acqua;disbo=distanza dal bosco,tempe=temperatura in estate; 
deo=distanza est-ovest)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 0.017469 0.169603 0.002327 0.01 0.9184 
DEO 0.031062 0.013514 1.158983 5.28 0.0261 
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Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris in tutte le stagioni e nel 2006 
e 2007  (proc reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con  
distanza dal bosco, lato nord-sud, tipo di intervento , tipo di animali monticanti e tipo di 
impermeabilizzazione (con Intercpt=intercetta, dns=lato nord-sud, dbo=distanza dal bosco, 
inter=tipo di intervento, mont=tipo di animali monticanti, imp=tipo di impermeabilizzazione)  
 parametro errore standart somma dei quadrati F Prob>F 
INTERCEP 1.3994 0.3263 3.7635 18.4000 0.0001 
DNS 0.0144 0.0071 0.8463 4.1400 0.0447 
DBO -0.0004 0.0002 0.5034 2.4600 0.1199 
INTER -0.2388 0.0907 1.4187 6.9300 0.0098 
MONT -0.2062 0.1110 0.7054 3.4500 0.0663 
IMP -0.3511 0.1805 0.7745 3.7900 0.0546 
 
L’analisi di regressione per il tritone alpestre dimostra un effetto negativo per la sua presenza della 
distanza dal bosco, dal tipo di intervento ovvero nel caso dei ripristini completi il numero 
diminuisce così come con la presenza delle pecore o delle pecore insieme alle vacche. Anche l’uso 
del telo di plastica, realizzato soprattutto nella Comunità Montana feltrina, appare ridurre la 
presenza di questa specie. 
 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Mesotriton alpestris in tutte le stagioni e nel 2006 
e 2007  (proc reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con  
distanza dal bosco, lato nord-sud, tipo di intervento , tipo di animali monticanti e tipo di 
impermeabilizzazione (con Intercpt=intercetta, inter=intervento)  
INTERCEP 0.1600 0.0596 0.2598 7.2000 0.0085 
INTER -0.0800 0.0373 0.1662 4.6100 0.0342 
 
I tritone crestato appare essere influenzato negativamente dagli interventi di ripristino 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bombina variegata  in tutte le stagioni e nel 2006 
e 2007  (proc reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con  
distanza dal bosco, lato nord-sud, tipo di intervento , tipo di animali monticanti e tipo di 
impermeabilizzazione (con Intercpt=intercetta, inter=intervento, quota=quota)  
INTERCEP 1.1967 0.1964 5.7403 37.1400 0.0001 
QUOT -0.0007 0.0001 3.7364 24.1800 0.0001 
 
L’ululone dal ventre giallo diminuisce in ragione dell’altitudine. 
 
Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Bufo bufo in tutte le stagioni e nel 2006 e 2007  
(proc reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con  distanza 
dal bosco, lato nord-sud, tipo di intervento , tipo di animali monticanti e tipo di 
impermeabilizzazione (con Intercpt=intercetta, dns=lato nord-sud, dbo=distanza dal bosco, 
inter=tipo di intervento, mont=tipo di animali monticanti, imp=tipo di impermeabilizzazione)  
INTERCEP 0.8464 0.1996 3.1623 17.9900 0.0001 
DNS 0.0275 0.0064 3.2800 18.6600 0.0001 
INTER -0.3149 0.0825 2.5636 14.5800 0.0002 
MONT -0.2347 0.0951 1.0702 6.0900 0.0153 
 
Il rospo comune appare essere associato alla grandezza delle pozza e negativamente alla presenza di 
ovini o di pascolo misto e agli interventi di ricostruzione   
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Tabella  di retta di regressione tra abbondanza di Rana temporaria  in tutte le stagioni e nel 2006 e 
2007  (proc reg/stepwise SAS, 1988) per 67 pozze di alpeggio considerando i valori medi  , con  
distanza dal bosco, lato nord-sud, tipo di intervento , tipo di animali monticanti e tipo di 
impermeabilizzazione (con Intercpt=intercetta, dns=lato nord-sud, dbo=distanza dal bosco, 
inter=tipo di intervento, mont=tipo di animali monticanti, imp=tipo di impermeabilizzazione)  
INTERCEP 1.1095 0.2140 5.4339 26.8900 0.0001 
DNS 0.0123 0.0068 0.6517 3.2300 0.0755 
INTER -0.3260 0.0884 2.7482 13.6000 0.0004 
MONT -0.2759 0.1020 1.4794 7.3200 0.0080 
 
La rena temporaria appare mostrare un comportamento analogo al rospo.  
 
Tabella di correlazione (proc corr, SAS, 1988) tra presenza delle specie di anfibi e caratteristiche 
ecologiche delle pozze (sulla prima riga, il coefficiente di correlazione, R, sulla seconda il livello di 
significatività, P, e sulla terza il  numero di osservazioni) osservata su tutti i monitoraggi del 2006 e 
2007 

 
Mesotriton 
alpestrsi 

Triturus 
carnifex 

Bombina 
variegata Bufo bufo 

Rana 
dalmatina 

Rana 
temporaria quota 

Lunghezz
a nord-sud 

         
Mesotrito
n alpestrsi  1 0.25591 0.19092 0.33815 0.12045 0.31507 0.05122 0.17713 
 0 0.0001 0.0014 0.0001 0.1594 0.0002 0.4316 0.0038 
 278 278 278 138 138 138 238 266 
Triturus 
carnifex 0.25591 1 0.23229 0.19699 0.69647 0.03848 

-
0.05117 0.09627 

 0.0001 0 0.0001 0.0206 0.0001 0.6541 0.432 0.1173 
 278 278 278 138 138 138 238 266 
Bombina 
variegata 0.19092 0.23229 1 0.24472 0.12475 -0.09538 

-
0.26364 0.00581 

 0.0014 0.0001 0 0.0038 0.1449 0.2658 0.0001 0.9248 
 278 278 278 138 138 138 238 266 

Bufo bufo 0.33815 0.19699 0.24472 1 0.15774 0.43495 
-

0.12905 0.30971 
 0.0001 0.0206 0.0038 0 0.0646 0.0001 0.1601 0.0003 
 138 138 138 138 138 138 120 134 
Rana 
dalmatina 0.12045 0.69647 0.12475 0.15774 1 -0.07182 

-
0.13211 0.06036 

 0.1594 0.0001 0.1449 0.0646 0 0.4025 0.1503 0.4884 
 138 138 138 138 138 138 120 134 
Rana 
temporari
a 0.31507 0.03848 -0.09538 0.43495 -0.07182 1 0.15015 0.24679 
 0.0002 0.6541 0.2658 0.0001 0.4025 0 0.1017 0.004 
 138 138 138 138 138 138 120 134 
 
Il tritone alpestre, quello crestato, l’ululone dal ventre giallo ed il rospo sono presenti spesso 
contemporaneamente. La rana dalmatina appare essere correlata alla presenza del tritone crestato.  
L’altitudine appare influenzare negativamente la presenza dell’ululone dal ventre giallo. L a 
dimensione della pozza appaiono essere correlati alla presenza del rospo e della rana temporaria. 
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Tutte le pozze oggetto di interventi di ripristino e non solo di pulizia del fondo appaiono essere 
frequentati da una numero basso di specie di anfibi. La presenza di pecore e di pascolo misto appare 
influenzare negativamente soprattutto la presenza di rospo, ululone dal ventre giallo  e rana 
temporaria. Ph basici appaiono essere correlati ad una bassa presenza di rospo. La profondità 
dell’acqua è associata al rospo. 
 

 
Mesotriton 
alpestre 

Triturus 
carnifex 

Bombina 
variegata 

Bufo 
bufo 

Rana 
dalmatina 

Rana 
temporaria quota 

Lunghezz
a nord-
sud 

distanza 
dalla 
strada 0.0286 

-
0.06247 -0.17071 -0.1308 -0.11067 -0.10756 0.19465 0.01966 

 0.6424 0.3101 0.0052 0.132 0.203 0.2161 0.0007 0.7208 
 266 266 266 134 134 134 298 333 
distanza 
dal 
bosco -0.04321 -0.0147 -0.0209 

-
0.06831 -0.00423 0.06552 0.01453 0.21472 

 0.4828 0.8114 0.7344 0.4329 0.9613 0.4519 0.8028 0.0001 
 266 266 266 134 134 134 298 333 
intervent
o -0.31437 

-
0.17364 -0.19102 

-
0.26009 -0.04006 -0.34004 0.06494 -0.16083 

 0.0001 0.0039 0.0015 0.0021 0.6409 0.0001 0.2638 0.0033 
 274 274 274 138 138 138 298 333 
monticaz
ione -0.11205 

-
0.08308 -0.14096 

-
0.27279 -0.09567 -0.27279 0.11182 -0.11473 

 0.09 0.2094 0.0326 0.0031 0.307 0.0031 0.073 0.0518 
 230 230 230 116 116 116 258 288 

pH -0.06662 
-

0.09403 0.154 
-

0.20743 -0.01131 -0.09385 -0.20508 -0.00258 
 0.4641 0.3009 0.089 0.0213 0.9012 0.3018 0.0068 0.9719 
 123 123 123 123 123 123 173 190 
temperat
ura -0.03024 0.03819 0.14802 

-
0.00647 0.03622 0.04157 -0.19244 0.01917 

 0.7399 0.6749 0.1023 0.9434 0.6908 0.648 0.0112 0.7929 
 123 123 123 123 123 123 173 190 
profondit
à acqua 0.0027 

-
0.03319 0.15525 0.25384 -0.15421 0.15669 0.02244 0.09313 

 0.9762 0.7144 0.0851 0.0465 0.2314 0.2239 0.7817 0.2491 
 124 124 124 62 62 62 155 155 
imperme
abilizzaz
ione -0.05501 

-
0.05171 0.00599 

-
0.01961 -0.06934 0.11952 0.07437 -0.01637 

 0.3644 0.3939 0.9214 0.8194 0.419 0.1626 0.2005 0.766 
 274 274 274 138 138 138 298 333 
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DISCUSSIONE 

 
Le analisi statistiche effettuate sui diversi anni hanno generato alcuni risultati che possono essere 
considerati in termini generali altri in termini anno dipendenti e stagione dipendente.  
Tra la specie oggetto degli interventi appare evidente un effetto negativo degli interventi di totale 
restauro che sembrano ridurre il numero di specie presenti; probabilmente l’effetto dei lavori ha 
comportato una scomparsa temporanea di alcune specie. Risulta necessario effettuare dei 
monitoraggi, come descritto, nei prossimi anni per apprezzare i reali cambiamenti in termini 
numerici e distributivi. L’unica specie che sembra dotata di una buona capacità di ricolonizzazione 
è la Rana dalmatina che è apparsa non correlata negativamente agl interventi di restauto 
complessivo della pozza.  
Anche il tipo di pascolamento appare influenzare la presenza delle specie di anfibi: il pascolo 
bovino appare meglio adattarsi e favorire la presenza di queste specie, probabilmente perché questa 
specie di animali domestici ha migliori capacità di manutenzione delle pozze, attraverso il calpestio 
e l’interazione con il pascolo che potrebbe favorire una migliore biodiversità in termini di specie 
animali e vegetali.  
Il tipo di impermeabilizzazione non risulta influenzare le nostre specie in maniera significativa; solo 
per  il tritone alpestre, il fondo in plastica delle pozze (utilizzato complessivamente per il recupero 
di 5 pozze) sembra influenzare negativamente la sua presenza, se si considera l’elaborazione che 
utilizza le regressioni multiple a selezione. 
 Il ph delle pozze che appare diminuire al crescere dell’altitudine, non sembra influenzare in termini 
generali la presenza delle nostre specie se non negativamente con il rospo comune e positivamente 
(p=10) l’ululone dal ventre giallo. 
In termini generale la profondità dell’acqua  influenza positivamente le due specie di rospi quello 
comune e l’ululone dal ventre giallo. 
Nel caso delle analisi statistiche realizzate sui singoli data base riferiti a campionamenti realizzati in 
stagioni diverse ed anni specifici emergono risultati interessanti. 
Il tritone crestato appare dipendere in tutte le stagione dalla profondità dell’acqua, ed in estate anche 
dalla vicinanza del bosco. 
Il tritone alpestre dipende in primavera dalla dimensione delle pozze, dallo loro temperatura e 
distanza del bosco; in estate dalla profondità, temperatura e negativamente dalla quota; in autunno 
dalla profondità.  
L’ululone dal ventre giallo dipende in tutte le stagioni dalla profondità dell’acqua nelle pozze. 
Il rospo dipende in estate dalla dimensione delle pozze, dalla distanza del bosco, dal ph 
(negativamente) e dalla profondità, in estate dalla quota negativamente.  
La rana dalmatina in estate appare dipendere dalla dimensione, distanza dal bosco, profondità e ph. 
La rana temporaria dipende in primavera dalla dimensione delle pozze. 
Se si osservano le altezze dell’acqua in relazione alle specie si osserva una abbondanza più elevata 
per il tritone alpestre tra i 50 ed 70 cm, per il tritone crestato intorno ai 100 cm e per l’ululone dal 
ventre giallo intorno ai 85 cm.  
È da ricordare come le pozze considerate presentavano acque profonde tra 0 ed i 100 cm, larghe 
mediamente 12 metri tra 3 a 33 metri, profonde mediamente 60 cm ( con acqua tra 20 e 100 cm); le 
pozze sono mediamente lontane dal bordo del bosco 120 metri (tra 0 e 100 metri).  
Possiamo concludere che le pozze al fine di una migliore presenza degli anfibi dovrebbero 
sufficientemente essere estese: per il tritone crestato mediamente 16 metri di diametro (11-22 metri) 
e per la Bombina variegata 17 metri (6-33 metri),e 15 metri per il tritone alpestre (6-33 metri). 
Le pozze dovrebbero  essere profonde in modo tale da garantire dell’acqua alta tra i 50 ed 100 cm: 
ideale 65 cm per Ululone dal ventre giallo (20-100) , 80 cm per il tritone crestato  (60-100 cm), 60 
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cm per il tritone alpestre (20-100 cm). Particolare attenzione dovrebbe essere data al recupero delle 
pozze vicine o interne ai boschi, è risultato che mediamente le pozze  più utilizzate, ovvero con la 
maggiore biodiversità in termini specifici di anfibi, sono mediamente a circa 150-180 metri dai 
boschi (da 0 a 1000 metri). Nel caso di pascoli ovini o misti dovrebbero essere considerate delle 
manutenzioni aggiuntive e controlli sulla biodiversità associata a questo tipo di pascolamento. 
 I recuperi totali delle pozze, intesi come ricalibra ture e re impermeabilizzazioni, dovrebbero essere 
limitati e dovrebbero essere favoriti interventi di manutenzione ordinaria,  più frequenti, di pulizia 
del fondo e dei bordi. La presenza degli animali domestici presso le pozze dovrebbe essere tale da 
non permettere un aumento troppo elevato dei nutrienti e la protezione di una parte della pozza dal 
calpestamento. 
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